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“L’ULTIMO DEI CROTONIATI E’ IL PRIMO DEI GRECI” 
CROTONE E L’AGONISTICA NEL MONDO ANTICO 

La Mostra Iconografica “L’ulmo dei Crotonia è il primo dei Greci”, rientra nel progeo “Giovani promotori 
della cultura anca e moderna” promosso dall’UPI – GiovaniEprovince e Provincia di Crotone e realizzato dalla 
Consulta Provinciale degli Studen in partenariato con il Liceo Sporvo “Filolao, I’IIS Perni/Santoni‐indirizzo 
Grafico, l’US Acli Crotone e la preziosa collaborazione del Direore del Museo di Capocolonna Do. Gregorio 
Aversa che ha curato i tes, dell’Accademia Olimpica Italiana e della Biblioteca Sporva “Romeo Fauci”. 

Raccontare lo sport anco a 
Crotone è doveroso, ma 
costuisce senz’altro anche 
una responsabilità. Dalle 
fon leerarie, infa, si 
percepisce che la cià di 
anca fondazione achea 
(ulmi decenni dell’VIII 
secolo a.C.) riuscì a 
primeggiare negli agoni 

della madrepatria grazie a quella che oggi chiameremmo una squadra di atle molto valida. In realtà, sin dalla 
sua nascita ad opera dell’ecista Miscello, la comunità crotoniate godeva di condizioni parcolarmente 
favorevoli per la posizione lungo un trao assai frastagliato della costa jonica che le consenva di avere il 
controllo sulle roe commerciali tra il mare Egeo e la Sicilia sino al vasto mare Tirreno, araverso lo streo di 
Messina.  
Rispeo a questo ruolo di controllo del traffico marimo non fu meno importante quello di grande centro 
religioso avuto dal santuario di Hera Lacinia, collocato sul promontorio oggi denominato di Capo Colonna, 
che aveva funzione di presidio discosto ma integrato rispeo alla cià.  
Fu però soprauo in concomitanza con l’arrivo del filosofo Pitagora dall’isola greca di Samo (540/530 a.C.), 
che si sviluppò una parcolare aenzione verso le temache dell’equilibrio e della salute streamente 
connesse con quelle dello sport come disciplina formava a 360 gradi, funzionale cioè allo sviluppo di ideali 
aristocraci e sensibilità che guardavano all’onore, alla lealtà, alla virtù (areté), in nome di  
un’eca  tradizionale fondata non tanto sull’esercizio delle armi o sui privilegi familiari, quanto 
sull’appartenenza ad una comunità che ricercava la moderazione (sophrosyne) per garanrsi una superiorità 
fisica, morale e intelleuale. Il modello appare quello fornito nei poemi omerici dal nobile Peleo a suo figlio 
Achille, quando ques parte per la spedizione contro Troia: “sempre essere il migliore (aristéuein) e il primo 
fra tu gli altri” (Iliade XI, 784).  
Insomma, raccontare lo sport a Crotone nell’anchità significa toccare l’essenza più profonda di un luogo e 
della sua gente nel corso di quel capitolo di storia che ha visto tra i principali protagonis nella formazione 
del pensiero europeo e mediterraneo la Magna Grecia! 

A.T. Crotone
Uff. Ed. Fisica
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La S. V. è invitata a partecipare

Il Dirigente
USR Calabria-A.T. Crotone

Luciano Greco

Il Presidente 
Provincia di Crotone

Sergio Ferrari

Il Presidente 
Consulta Studenti Prov. Kr 

Serena Ciampà

Provincia di Crotone

Mercoledi 10 Maggio alle ore 11.00
presso la Sala Borsellino della Provincia di Crotone

si presenterà
nell’ambito del Progetto “Giovani promotori della cultura antica e moderna”
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